Trento 23 novembre 2018

Corso aggiornamento: Deontologia e prassi del linguaggio religioso sulla stampa e nel Web.



[bookmark: _GoBack]Il corso di oggi ha per tema l’informazione religiosa sulla stampa e nel Web e si propone di approfondire il linguaggio e le metodologie dell’informazione religiosa sotto il profilo tecnico e deontologico.

Ripropone un argomento sviluppato nel primo corso promosso dall’UCSI a Trento – nel 2015 - e che vide come relatori Paola Springhetti, Mons. Giulio Viviani e il vaticanista Luigi Sandri.
L’iniziativa suscitò notevole interesse e partecipazione tanto da indurci a ripetere l’esperienza.

Non è un convegno religioso, né per addetti ai lavori ecclesiali, ma rivolto al mondo laico per fornire un bagaglio di indicazioni che consentano un’informazione precisa in un ambito spesso poco frequentato.

L’idea (a suo tempo) era venuta ascoltando un’ intervista di Eugenio Scalfari. Quando nei primi mesi di vita del quotidiano la Repubblica (siamo negli anni settanta) stilò per i suoi giornalisti una specie di prontuario per l’informazione religiosa. 
 Perché l’informazione per essere credibile – diceva -deve essere precisa. Su questo era molto rigoroso non tollerava errori soprattutto per un giornale che si considerava allora la voce alternativa laica dell’Italia.

Il corso  odierno è il frutto di una collaborazione fra l’ordine regionale dei giornalisti e l’UCSI (unione stampa cattolica italiana). Un’associazione di volontariato che opera in tutta Italia.
Scopo dell’associazione è di sensibilizzare tutti coloro  che operano nel campo della comunicazione ai temi dell’etica e della deontologia professionale contribuendo a stimolare la sensibilità personale anche in quegli ambiti non considerati dalla carte deontologiche o dalle regole professionali.

Tenete presente che l’UCSI è nato nel 1959 (si celebra quest’altr’anno il 60 esimo anniversario, quando non si parlava  certo di carte deontologiche.
Fedele a questa impostazione l’UCSI del Trentino Alto Adige in questi ultimi 4 anni ha promosso  molti corsi di aggiornamento sui temi più vari:
Dal Lavoro, all’immigrazione, dalla giustizia alle Fake news, dagli uffici stampa, all’informazione ai tempi dei sociali network ecc.. Molti di questi temi segue l’impostazione della nostra rivista Desk della quale trovate alcune copie in fondo alla sala.

Tutti i temi trattati hanno un dato in comune: il rispetto della persona e delle sensibilità, valori che nessuna carta o nessuna norma potrà mai codificare.
Ciò vale a maggior ragione oggi dove l’invadenza dei social network ci ha abituato a tutto e al di fuori di ogni controllo.

L’avvento dell’era digitale, oltre ad inasprire le modalità di comunicazione, ha cambiato il rapporto fra utente e divulgatore con pesanti ripercussioni anche sulla nostra professione.
Pensiamo al nodo irrisolto fra comunicazione e informazione che ha prodotto un equivoco sul quale giocano editori e lo stesso ente pubblico (si pensi all’ancora irrisolta interpretazione della legge 150 sugli uffici stampa).

Sul fronte lavoro anche in Trentino la situazione editoriale è assai pesante con un precariato che è ormai diventato l’unica forma occupazionale per i giovani e con diverse testate ed  emittenti radio televisive (anche di ispirazione cattolica) costrette a ricorrere alla cassa integrazione, alla chiusura ed ai  licenziamenti.

Né sembra profilarsi un orizzonte più sereno con un governo che si propone di tagliare le sovvenzioni ai giornali, a quelli cattolici in prima battuta.
Di fronte ad un panorama così inquietante l’UCSI trentino ha ritenuto di indirizzare la propria attenzione anche verso questa emergenza per portare un proprio modesto contributo. Il prossimo congresso della FNSI a Levico sarà certamente l’occasione per un confronto.

Venendo al tema del corso odierno esso sarà declinato sotto tre aspetti:

Il linguaggio liturgico  attraverso la relazione di Mons Giulio Viviani: docente straordinario liturgia presso lo STAT; facoltà degli studi teologici accademici di Trento, ha ricoperto importanti incarichi in Vaticano, ha insegnato  alla facoltà di teologia della pontificia università della  S. Croce in Roma, collaboratore per la stampa cattolica.

Tecnico divulgativo attraverso la relazione di Paola Springhetti : giornalista,  docente di giornalismo alla facoltà di scienze della comunicazione sociale dell’Università pontificia salesiana  di Roma, direttrice di “reti solidali”, editorialista e scrittrice . Ha scritto numerosi libri ed è stata presidente dell’UCSI Romana. 

Il linguaggio digitale, attraverso l’intervento di Guido Mocellin, giornalista, autore della rubrica Wikichiesa  sul quotidiano avvenire, già direttore  editoriale dell’EMI (editrice missionaria italiana) e caporedattore del Regno , docente  di giornalismo religioso al master di giornalismo  dell’Università cattolica  di Milano.


Giustino Basso
Presidente UCSI Trento
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